
IN ITALIA 

Una carta per prenotare 
analisi e visite mediche 

«Bancomat» salute 
Bologna cancella 
file e burocrazia 
È stato abbattuto un altro muro, quello della buro
crazia. Non ci saranno più file per prenotare esami 
e visite mediche. Da ieri Bologna ha il «Cup» (cen
tro unificato prenotazioni) e la «Cup Card», una 
sorta di bancomat che consentirà non solo un ac
cesso tacile alle strutture sanitarie, ma anche l'ero-
fazione immediata di certificazioni anagrafiche. E 

ognazzi... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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SBOLOGNA Dalla parie dei 
cittadini e non solo di quelli 
bolognesi. Avranno infatti ac
cesso al nuovo sistema inlor-
mitizzato della saniti anche 
gli studenti universitari fuori 
sede e gli Immigrati extraco-
munilari 'regolarizzali-. È na
to, dopo un periodo di speri
mentazione e quattro anni di 
lavoro coordinato tra ministe
ro della Sanila, Comune e 
strutture sanitarie, il «Cup-, il 
centro unificato di prenotazio
ne. 

È slata scelta Bologna per le 
sue caratteristiche metropoli-
lane. Dopo questa esperienza 
pilota, la prima in Italia, il 
•Cup* verrà esteso in altre cit
ta. Parallelamente al «Cup* e 
nata la «Cup card», la tessera 
personale che sgretola il muro 
della burocrazia e delle file. 

È un documenio semplicis
simo (proprio uguale a un 
bancomat) collegato ad una 
scric di strutture sofisticalissi-
me clic danno informazioni 
chiare, appuntamenti precisi e 
certificati anagrafici. 

L'iniziativa è slata presenta
la ieri, con il linguaggio sem
plice ed accessibile del -talk 
show*, nell'aula universitaria 
bolognese in cui sono state 
consegnate le lauree ad hono
rem a Dubcek, Mandela, Mit
terrand. 

La formula televisiva ha re
so pio chiara di mille relazioni 
dotte la filosofia del nuovo 
strumento che ralforza la par
tecipazione diretta dei cittadi
ni. E un diritto in più. Attraver
so spot, giochi visivi e brevi in
terviste da salotto è stata spie
gata minuziosamente la mac
china della -nuova» sanila bo
lognese. 

Una chicca finale, la pre
senza di Ugo Tognazzi a cui 
l'assessore comunale alla sa
nità ha consegnato una «cup 
card- onoraria, ha rafforzato 
rimpallo visivo. Gli addetti ai 
lavori letteralmente strappali 
dall'habitat professionale al 
quale sono abituali dall'intrat-
iciiilorc-pracntatorc Franco 
De Felice, hanno risposto in 
piena sintonia al nuovo lin
guaggio sintetico. 

Ce da augurarsi che tutti i 
convegni scientifici prendano 
quella piega, immediatamen
te comprensibile da tutti. E 
anche i 25 video che hanno 
proposto filmati illustrativi e 
spot hanno reso l'Idea più di 
qualsiasi lezione divulgativa. 

Ad esempio per spiegare i 
ritardi del presente e la razio

natili del futuro immedialo 
(da lunedi il -Cup- funzionerà 
a tutto regime) il video ha 
proposto il classico -gioco 
dell'oca- - le pause, le ferma
te, la lotteria, le regole buro
cratiche insormontabili per il 
cittadino comune - e la nuova 
avventura: una struttura unica 
a cui rivolgersi, la velocità di 
accesso ai servizi (dai più 
semplici al più complessi) e 
le informazioni una buona 
volta chiare e comprensibili. 
Tutta un'altra cosa, tutta 
un'altra qualità della vita. 

È rimasto favorevolmente 
sorpreso anche Ugo Tognazzi 
che ha ammesso, una volta ri
cevuta la -Cup card-, dall'as
sessore Moruzzi, di non vede
re l'ora di ammalarsi. Poi. 
guardando la lesserà onora
ria, perciò simbolica, ha ac
certalo un errore anagrafico. 
E, tornando sul tema, ha au
spicato che un domani la 
•Cup card- possa servire an
che per prenotare un posto a 
teatro. Indeciso se fare il ma-
luto davvero o quello immagi
nario Tognazzi ha annunciato 
che se gli capiterà un malan
no farà in modo di essere a 
Bologna. 

Tutti gli invitati, dal sindaca
lo pensionali all'Arci gay, dal 
gruppo donne maternità ai 
centri anziani, dall'onorevole 
Franco Piro, socialista, all'o
norevole Augusto Barbera, co
munista, dai vari presidenti 
delle Usi ai medici, dal socio
logo Ardigò allo psichiatra De 
Plato, hanno riconosciuto 
unanimemente il grande valo
re della sperimentazione bo
lognese. 

Tutti, a fronte di una situa
zione nazionale drammatica, 
hanno ammesso che Bologna 
ha sempre cercato di rendere 
protagonista, anche in questo 
settore, il cittadino. È una 
svolta anche nel campo dei 
diritti sociali. Forze politiche 
diverse hanno collaborato ad 
un unico progetto. Lo stesso 
Piro, di solito critico con il 
monocolore comunista, ha 
dato ampio riconoscimento al 
•riformismo- di Bologna, al 
primato dell'efficienza dei ser
vizi sanitari. 

La sede e pronta, i terminali 
anche, le tessere sono stale 
distribuite a tutti i cittadini e in 
breve tempo verranno distri
buite anche a 50.000 studenti 
fuori sede e agli immigrali ex
tracomunitari regolarizzati. 
Oggi il vicepresidente Martelli 
inaugurerà ufficialmente la 
struttura. 
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CASSA 
DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 

La Procura di Padova indaga 
su episodi nelle caserme friulane 
Gravi violenze alle reclute 
Punte di piccone infilate nell'ano 

Denunce dell'Associazione 
dei genitori dei soldati di leva 
A Belluno ufficiale «folle» 
dispose la punizione di una jeep 

«Nonni» sadici sotto inchiesta 
Punte di piccone nell'ano, testicoli legati e stratto
nati, muli stuprati... «Nonnismo» sempre più barba
ro in caserme del Friuli e di Belluno. La Procura 
militare di Padova ha aperto severe inchieste. L'As
sociazione dei genitori dei soldati di leva denuncia 
anche casi con ufficiali protagonisti: uno ha «puni
to» una jeep che non partiva, un altro ha costretto 
un militare ad annaffiare piante di plastica... 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

•a l PADOVA.-Di punta o di 
taglio?». Le malcapitate reclu
te, minacciate anche con col
telli, dovevano abbozzare e 
sottoporsi al riso inventato dai. 
loro compagni più anziani: la 
punta di un piccone infilata 
dentro l'ano, fra sghignazzate 
collettive. Avveniva a Grupi-
gnano di Civìdalc, in Friuli, se
de di un piccolo distaccamen
to del 52° Battaglione fanteria 

d'arresto «Alpi», poche decine 
di ragazzi per ogni turno. 
Sempre II, i -nonni- avevano 
inventato un altro giochino: 
legare con uno spago gli orga
ni genitali dei commilitoni più 
giovani e strattonarli a lungo 
per saggiare la resistenza. 
L'andazzo è durato mesi, fin
ché, lo scorso dicembre, alcu
ni genitori si sono rivolti all'A-
gcsol, l'Associazione genitori 

soldati di leva, che è interve
nuta. Adesso due delle vittime 
più prese di mira - un ragazzo 
di Maser, nel Trevigiano, ed 
uno di Caltanissetta - sono in 
salvo, trasferite al Comando 
del Battaglione, nella caserma 
Miani. E dicci loro commilito
ni sono sotto inchiesta da par
te della Procura militare di Pa
dova, -1 parenti dei soldati-, 
racconta Amalia Trolio, una 
signora padovana che presie
de l'Agcsol, -mi avevano tele
fonalo piangendo. I loro figli 
non avevano il coraggio di de
nunciare i -nonni-, ma stava
no lentamente Impazzendo-. 
In questi giorni si e aggiunto 
un secondo caso, riguardante 
la caserma D'Angelo a Bellu
no. Qui, ha denunciato l'Agc
sol, i -nonni- costringevano I 
giovani alpini a -stuprare- i 
muli I disobbedientl si ritrova
vano le brande sommerse da 
escrementi. Altra inchiesta 

(con tanto di perizie veterina
rie sui muli.,,), altro lavoro 
per i giudici militari di Padova. 

Nelle due Istruttorie l'Agesol 
si è costituita parte civile. -Ma 
non tanto per Infierire sui 
"nonni"-, precisa la signora 
Trolio, -piuttosto per stimolare 
controlli adeguali. Mentre 
questi fatti avvengono, I co
mandanti dove sono?-. Una 
domanda relorica, visto che 
l'Agcsol ha denunciato altri 
episodi che hanno dell'incre
dibile, e con protagonisti, 
questa volta, alcuni ufficiali. 
Come quello che nella caser
ma Salsa di Belluno, due setti
mane fa, ha punito un soldato 
di leva che si era rifiutato di 
obbedire al suo ordine di dar 
da bere ad alcune piante in 
vaso: piante finte, pero, di pla
stica. O l'altro, oggi trasferito, 
che nella caserma Palierì di 
Codrolpo, In Friuli, era slato 

Il ministro agita lo spauracchio del black-out 

non vuole cedere 
ia ripensi al nucleare» 

L'Italia è uscita dal nucleare, nel quale in verità non 
era quasi entrata, con il referendum dell'8 novem
bre 1987. Ma al repubblicano Battaglia, che «resiste» 
al suo posto di ministro dell'Industria da anni, la 
faccenda non va giù. E ieri, al Consiglio nazionale 
della federazione dei dirigenti aziende industriali, 
ha dichiarato che «l'Italia deve ripensare al nuclea
re» anche per non «aggravare l'ambiente». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA II ministro dell'In
dustria, Adolfo Battaglia, non 
demorde. Che il paese si sia 
espresso senza mezzi termini, 
in sede referendaria, per il no 
al nucleare non lo scompo
ne. E toma a insistere: -L'Ita
lia deve "ripensare" al nu
cleare con tranquillità e sere-
nilà-. Lo ha detto ieri interve
nendo ai lavori del Consiglio 
nazionale della Fndal (Fede
razione nazionale dirigenti 
aziende Industriali). Ripren
dendo i temi dei giorni scorsi, 
il ministro ribadisce i rischi di 
crisi energetiche e agita lo 
spauracchio del block out. 

Vestendo per un momento 
i panni dell'ambientalista, 
Battaglia sostiene che «nei 
prossimi 30 anni la popola
zione mondiale supererà gli 
otto miliardi di individui e i 
consumi di energia aumente
ranno del 60 per cento; se 
questo fosse costituito da 
combustibili fossili, i proble

mi ambientali sarebbero 
drammaticamente aggravati. 
La soluzione energetica - ha 
detto ancora - non è data né 
dal risparmio energetico, che ' 

• pure bisogna perseguire, né • 
dalle fonti alternative; che ri- : 

solvono ben poco-. La "solu
zione per Battaglia é, dun
que, il ricorso all'energia nu
cleare, «un terreno su cui bi
sogna tornare a marciare, ma 
con molta attenzione-, cioè 
considerando superato il ter
reno della vecchia centrale -
ormai sepolta dal caso Cer- -
nobyl, e guardando -ad un 
nuovo nucleare, a sicurezza 
intrinseca e passiva, a conte
nimento globale garantito, 
che produca meno scorie e 

' senza problemi di evacuazio
ne delle popolazioni-. Per il ' 
ministro la via da seguire è 
quella della nuova filiera nu
cleare, quella della fissione». 

Per Massimo Scalia, fisico e 
deputato verde, -anche se la 

Adolfo Battaglia 

previsione del ministro del
l'aumento del 60 per cento 
del consumi nel prossimi 
trentanni fosse giusta, non 
sarebbe mai II nucleare a ri
solvere Il problema. Per ridur
re del 10 cento gli attuali li
velli di Co2, che sono alla ba
se dell'effetto serra di cui il 
ministro si dice preoccupato 
- ribatte Scalla - bisognereb
be costruire una centrale nu

cleare da 1000 megawatt 
ogni tre giorni per I prossimi 
dicci anni. Quello che ci vuo
le, invece, e una seria politica 
energetica e un uso efficace 
delle fonti rinnovabili: questo 
potrebbe ridurre almeno del
la meta l'aumento dei consu
mi previsti dal ministro Balta-
glia». 

Massimo Scalia risponde a 
Battaglia anche per quanto ri
guarda la nostra dipendenza 
dall'estero (l'Italia importa il 
16 per cento delle sue neces
sita dalla Francia). «Per l'E
nel, questo è un affare. Infatti 
l'ente elettrico francese ha 
avuto nell'89 un deficit di bi
lancio record, 880 miliardi di 
lire, a causa del guasti econo
mici dell'avventura nucleare 
e pur di vendere energia elet
trica a Gran Bretagna, Svizze
ra e Italia, fa prezzi stracciati. 
Il fatto che l'ente francese ab
bia un deficit di Slmila mi
liardi di lire dovrebbe far ri
flettere il nostro ministro». 

E infine il nucleare da fis
sione cui si riferisce Battaglia, 
fa sorridere Scalia. «Al mini
stro ogni tanto place improv
visarsi tecnico. Le centrali nu
cleari a fissione a cui si riferi
sce, e che abbiamo visto In 
Svezia, sono solo piccoli pro
getti sperimentali In cui nes
suno crede e che, proprio per 
questo, non sono mal stati 

. lanciati-. 

Una ricerca Ispes-Arci sull'omosessualità 

I gay, ancora discriminati 
oggetto di un altro razzismo 
Omosessualità. Quanti luoghi comuni e quanti ste
reotipi evoca la parola. Ma chi sono, come vivono, 
cosa pensano questi milioni di uomini e donne? 
L'Ispes ha realizzato un'organica ricerca con la 
collaborazione dell'Arci-Gay, distribuendo 6mila 
questionari, di cui 2044 sono risultati utili. Si tratta 
del più grosso lavoro (atto in questo senso in Euro
pa e il primo in assoluto di questo genere in Italia. 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. Un'inchiesta che -
come scrive II presidente na
zionale dell'Arci Gay. Franco 
Grillini, nella presentazione -
rappresenta un punto di non 
ritorno sulla strada della «visi
bilità- • dell'esistenza degli 
omosessuali e della loro pos
sibilità di esprimersi. Una ri
cerca che vuole scientifica
mente rappresentare un uni
verso negato, deriso, colpevo
lizzato, la cui unica diversità -
dice ancora Franco Grillini -
consiste nel razzismo sociale 
a cui e condannato. Dunque 
2011 persone (17-13 uomini e 
301 donne) hanno risposto a 
decine di domande sulla pro
pria condizione, sui rapporti 
con la (amiglia, il lavoro, il 
tempo libero, l'amore, la ses
sualità, spazzando via appun
to luoghi comuni e stereotipi 
come la -predisposizione- ver
so partner giovanissimi o la 

tendenza a una pluralità di 
rapporti. 

Per il 80.3",, sono celibi o 
nubili, non credenti (41,3"..) o 
credenti non praticanti 
(44.6"..), laureali o in posses
so di scuola media supcriore 
(74'..). per lo più impiegati 
(22.7"..). studenti (19,1"..) e 
liberi professionisti (11,3"..). Il 
campione dell'indagine si 
concentra Intorno alle fasce 
d'età 19-29 e 30-39 anni che 
costituiscono l'8l.9".i dell'uni
verso analizzato. La scoperta 
di provare attrazione per per
sone dello stesso sesso avvie
ne prevalentemente fra gli 11 
e i 15 anni (42,6"..) e addirit
tura prima degli 11 anni per il 
19.3"... a conferma del fatto 
che l'omosessualità più che 
una scelta é una condizione. 
Gli anni decisivi della presa di 
coscienza sono invece quelli 
che vanno dal 16 al 20 anni 

(42,3*) e dal 21 al 25 si com
pleta il processo di Identità 
sessuale, con l'acccttazione di 
essere -omo-. Un processo 
estremamente faticoso che 
comporta sentimenti di colpe
volezza, Immoralità e paura, 
negli uomini, mentre le donne 
provano felicità (23,91.), tran
quillità (34.6'V.), orgoglio 
(12,3%). I ricercatori com
mentano che sarebbe molto 
utile una lettura -al femminile-
di questi dati, ma che comun
que i risultali dell'Indagine 
permettono di Identificare una 
omosessualità lemminilc più 
strettamente legata alla slcra 
del sentimento e della relazio
ne, mentre per i maschi appa
re prevalente una scissione fra 
sessualità e affettività. La mi
gliore (orma di relazione gay 
desiderala 6 quella di coppia: 
esclusiva per il 53,2".. dei ma
schi e il G4,n. delle donne: 
mentre rapporti occasionali 
sono ricercati solo dal 5,3't.: 
dati che apparentemente ap
paiono in contrasto con il nu
mero di partner avuti nella vi
ta (anche più di 400 
nell'I 1,2% del totale). Comun
que a conferma del desiderio 
di costruire insieme una rela
zione -matrimoniale- c'è la 
preferenza per partner della 
stessa età o addirittura di età 
maggiore (39.5% e 23,6'».). Si-

colto da raptus punitivi. Aveva 
condannato a ricevere un cal
cio sulla portiera (con tanto 
di sentenza scritta ed affissa) 
una Campagnola col motore 
ingolfato, ed a rimanere «con
segnato- per tre giorni, senza 
cibo, un cavallo recalcitrante 
agli ordini. 

In questi ultimi giorni, infi
ne, l'Associazione sta seguen
do altri due casi indicativi del
la scarsa tutela dei soldati di 
leva e dei loro parenti. Il pri
mo è un vecchio episodio di 
presumibile nonnismo con 
strascichi recenti: il 3 settem
bre 1979, in una esercitazione 
a Pontebba. un ragazzo di Cit
tadella, Giancarlo Fcrronato, 
fu costretto a sollevare da solo 
un obice pesante 128 chili,' 
che gli cadde in lesta, ucci
dendolo. Al padre, un anzia
no operalo pensionato, fu ri
conosciuta solo dopo otto an

ni una pensione mensile di 
800mila lire. Ma non gliel'han-
no mai corrisposta, e pochi 
giorni fa è stala revocata per
ché un altro figlio, nel frattem
po, aveva iniziato a lavorare 
come operaio. Solo in questi 
giorni, invece, è stalo ricono
sciuto «causa di servizio- il 
dramma che sta vivendo da 
mesi un giovane soldato di 
Maser, Paolo Varago, tuttora 
ricoverato e sottoposto a con
tinue operazioni all'esofago 
dopo aver bevuto, mentre era 
in servizio in Friuli, soda cau
stica, messa per sbaglio da 
qualche commilitone in una 
bottiglia vuota di aranciata. 

Prima dell'intervento dcll'A-
gesol, i genitori si erano sentiti 
dire che l'incidente non era 
imputabile in alcun modo al
l'esercito, in questi termini: 
•Nessuno aveva comandato il 
soldato Varago a bere-. 

I brigatisti Pcc 
alla sbarra 
per banda armata 
• •ROMA Nella loro breve 
storia, cominciata nel 1982 
dopo la scissione delle Br tra 
«militaristi» e -movimentisti», si 
sono resi protagonisti di una 
scric di delitti spietati: l'ex sin
daco di Firenze Landò Conti, 
l'economista Ezio Tarantclli, il 
consigliere politico di De Mita, 
Roberto Rutilili e degli agenti 
di polizia uccisi nel corso del
la rapina di -autofinanziamen
to- contro un furgone postale 
in via Prati di Papa. Ieri, all'au
la bunker di Rebibbia, i 24 bri
gatisti di quel nucleo delle Br-
Partilo comunista combatten
te, sono comparsi davanti ai 
giudici della quinta Corte 
d'assise. Devono rispondere 
di partecipazione a banda ar
mata e associazione sovversi
va. Il presidente, dopo ta co
stituzione delle parti e le ri
chieste degli avvocati difenso
ri, ha deciso di aggiornare la 
seduta. 

Prima dell'inizio dell'udien
za, durante la -traduzione- dei 
brigatisti dal carcere all'aula 
del tribunale, i carabinieri 

hanno sequestrato un docu
mento che avrebbe dovuto es
sere letto a mo' di proclama 
in aula, nel quale si conferma
va l'importanza dell'alleanza 
con i tedeschi della Raf, Una 
«unione» operativa già da tem
po, quando RM e Br:Pcc orga
nizzarono la cosiddetta -cam
pagna d'autunno- con atten
tati programmati contempora
neamente in Italia e Germa
nia. 11 documento e stato tra
smesso anche ai giudici Luigi 
De Ficchy e Franco Ionia, del 

. -pool- antiterrorismo della 
questura. Il 15 giugno del 
1988 furono catturati in un co
vo di Milano Fianco Galloni, 
Tiziana Cherubini e Rossella 
Lupo, Con loro avevano la «fa
migerata- Skorplon, la mitra
glieli* con la quale furono 
eseguili molti attentati. A set
tembre dello stesso anno il 
•duro- colpo, con l'arresto a 
Roma di 21 brigatisti e la sco
perta di cinque covi. Ancora 
pochi gioml e I brigatisti 
avrebbero ricominciato ad uc
cidere. 

D NEL PCI e 
Achille Occhetto 
a «Radio anch'Io» 

Domani II segretario del 
Pei, Achille Occhetto, «ara 
a «Radio anch'io» (Rai-
Radio 1) dalle 9 alle 10,30 
per essere intervistato da 
alcuni giornalisti esteri. 
Conduce Gianni Blslach. 

Le proposte Pei 
per l'università 

A Napoli, martedì 6 feb
braio, ore 16,30, organiz
zata dalla Federazione co
munista napoletana, pres
so il gruppo regionale del 
Pel, a Palazzo Reale, si di
scuterà sulle proposte del 
Pel per l'università. Inter
verranno G. Ragone del
l'esecutivo nazionale Pei 
sezione universitaria e U. 
Ranieri responsabile na
zionale università Pei. 

Attivo nazionale 
sull'Informazione 

Mercoledì 7, dalle ore 9 al
le 16, presso la direzione 
del Pel, si terrà l'attivo na
zionale sull'informazione. 
Introdurrà Vincenzo Vita, 
responsabile della sezio
ne informazione. Conclu
derà Walter Veltroni, della 
segreteria del Pel. 

Formazione 
professionale: 
quale riforma? 

Organizzato dal Pei, se
zione scuola e università 
e sezione politiche sociali 
e del lavoro, giovedì 8 feb
braio, ore 9,30, alla Resi
denza di Riporta (via Ri
porta 231, Roma) si terrà 
un convegno su: «Forma
zione professionale: qua
le riforma?». Proposte e 
prospettive a confronto. 
Presiederà Umberto Ra
nieri, Le relazioni saranno 
svolte da Michele Grava
no, Vittorio Capecchi, 
Giorgio Franchi, Alessan
dro Zagatti, Maria Luisa 
Sanglorgio. Concluderà 
Antonio Sassolino. 

SOTTOSCRIZIONE 
Il compagno PIERINO MILA
NO della sezione «Gianni Mer-
canlono» di Lucento festeggia 
i suoi primi 50 anni di militan
za nel Pei. Nel ricordare le 
nozze d'oro con U suo Partito 
il compagno Milano sottoscri
ve per l'Unità. 

gnificativo il capitolo sulla sa
lute. Il 73% dei maschi ha mo
dificato i propri comporta
menti sessuali in seguito alla 
comparsa dell'Aids, mentre il 
70% delle donne non li ha 
modilicati, evidentemente 
non sentendosi direttamente 
colpite. Questo ha fatto si che 
in Italia la categoria degli 
omosessuali, a differenza de
gli Usa e di altri paesi d'Euro
pa, non sia la più colpita dal 
virus (liv. E tuttavia, nonostan
te i comportamenti civili e re
sponsabili adottati I gay riten
gono (nel 70T.) che la società 
continui a considerarli in ma
niera «discriminante, razzista 
e repressiva»; Il 25% dichiara 
poi di aver subito violenze, ri-
calti, aggressioni che hanno 
drammaticamente accentuato 
la fatica di vivere e condotto 
per il 5% a tentati suicidi e al 
pensiero di togliersi la vita al 
221.. 

Infine il tempo libero, gli 
amici, gli interessi: com'era 
prevedibile sono uguali a 
quelli di tutti. Quanto alle pre
ferenze politiche il partilo più 
•amalo- e il Pei (24%), segui
lo da Verdi (22'».), radicali 
(14,81.), Dp (13.1%). anche 
se il 55.8% degli intervistati di
chiara che nei confronti della 
politica si ritiene Informato 
senza parteciparvi. 

Una nuova formazione politica della sinistra che rimetta in movimen
to Il sistema politico italiano e lavori ad un progetto di trasformazio
ne democratica della società, può rappresentare una leva fondamen
tale di aggregazione di forze sociali ed economiche della produzio
ne, della politica e della scienza. In un mondo come quello dell'agri
coltura italiana, frenato per decenni da un sistema di potere che na 
usato steccati ideologici e divisioni corporative, l'affermazione di que
sto progetto politico avrebbe una forza sicuramente dirompente Si 
metterebbero in campo tutte le grandi potenzialità del mondo agrico
lo per una visione moderna dello sviluppo del settore. Si potrebbe 
contribuire con l'insieme dèlia sinistra europea alla costruzione di un 
equlibrato e dinamico sistema agro-industriale ed alla sua necessaria 
riconversione ecologica. Per questo, come esponenti del mondo agri
colo: docenti universitari, dirigenti di associazioni e cooperative, ricer
catori, operatori economici e tecnici esprimiamo la nostra adesione al 
progetto di dare vita alla fase costituente di una nuova forza politica. 

Gervaslo ANTONELLI, docente Econ. 
agraria Urbino; Liano ANGELI, docente 
Econ. agraria Viterbo; Sergio BARDUC-
CI, pres. Centr. ortofruttìcolo Cesena; 
Alessandro BARTOLA, docente Econ. 
agraria Ancona; Massimo BELLOTTI, vi
cepres. Confcoltivatori Roma; Paola BER-
TOL1N1, ricercatrice Econ. agraria Mode
na; Sandra CARINI, dlrett Ist. speriment 
lattiero-cascario Lodi; Giorgio CELLI, do
cente Tecniche di lotta biologica Bolo
gna; Agostino CEMBALO, docente Econ. 
agraria Napoli; lido C1GARIN1, vicepres. 
Àcm Reggio Emlla; Francesco CIRIBIFE-
RA, pres. Ente sviluppo Umbria; Alberto 
CLEMENTEUJ,_prcs. coop. Arpa Roma; 
Michele DE BENEDICTIS, docente Econ. 
agraria Roma; Fabrizio DE FIUPPIS, do
cente Econ. agraria Viterbo; Guido FA
BIANI, docente Econ. agraria Roma; Ro
berto FANFANI, docente Poi. economica 
Bologna; Augusto FERRAR1NI, pres. Cp-
ca Reggio Emilia; Marcello GORGONI, 
docente Econ. agraria Napoli; Corrado 
GASPARRI, vicepres. Ente sviluppo To
scana; Corrado IEVOLI, ricer. Osservato
rio agroindustriale Roma; Vincenzo IM-
BENf pres. Apca Modena; Ermanno LE
GA, dirett. Corer Ravenna; Paquale LOM
BARDI, docente Econ. agraria Napoli; 
Carlo MAGNI, ricercatore Econ. agraria 
Roma; Ugo MAGGIOU, docente Econ. 
agraria Bergamo e Verona; Pietro MA-
GNAVITA, medico veterinario Bologna; 
Ivan MALEVOLTI, docente Econ. agraria 

Firenze; Matteo MARINI, docente Ecoa 
agraria Cassino; Mauro MELLANO, do
cente Econ. agraria Roma; Pierluigi MA-
TAUN1. pres. C a m Modena; Giuseppe 
ORLANDO, docente Ecoa agraria Ro
ma; Attilio PAGANO, ricercatore Enichem 
Milano; Carlo PAGUANI, vicepres. An
ca/lega Roma; Domenico PALLENZO-
NA, docente Ist genetica Bologna; Lucia
no PASI, ricercatore Università europea 
Firenze; Mauro PIRAZZOLI, vicepres. Or
dine agronomi Bologna; Alberto PONTI 
SGARGI, dirett Ist zooprofilattico Bre
scia; Santino PROSPERI, docente Facol
tà veterinaria Bologna; Enzo REALI, ricer
catore Ist Oltremare Firenze; Vincenzo 
RUSSO, docente Facoltà agraria Bolo
gna; Massimo SABBATINI, docente Eco-
nomia forestale Cassino; Franco SOTTE, 
decente Econ. agraria Ancona; Enrico 
TURRI, docente Econ. agraria Cassino; 
Sergio VELLANTE, docente Econ. distri
buzione Potenza; dannatale VITALE, 
pres. Parmasole Parma; Antonino 
AGNELLO, docente Qfda Metaponto; 
Antonio AMATO, docente Qfda Meta
ponto; Donato BISCEG'JA, segr ass. tec
nici/ricercatori Bari; Nicola MATTOSCIO. 
docente Economia Pescara; Elisa MON-
TRESOR. docente Econ. ed estimo agra
rio Potenza; Francesco PAPARATTI, do
cente Qfda Foligno; Pasquale RICCO
NI, docente Qfda Foligno; Nicola VAC-
CARO, docente Qfda Foligno; Antonio 
BACARELLA, preside Facoltà agraria 
Univ. Palermo. 
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